COMMENTI PER IL GIOVEDI’ SANTO

INTRODUZIONE

(prima che il sacerdote esca dalla sagrestia, prima del canto)

Questa sera inizia la Pasqua del Signore. Non abbiamo di fronte tre giorni di preparazione, ma già adesso è Pasqua: un’unica festa, lunga tre giorni. 

Già adesso entriamo nell’unico grande mistero di Cristo che soffre, muore, viene sepolto e risorge.
L’Eucarestia nasce in questa notte. Siamo raggiunti dall’amore di Dio con la vita di Gesù donataci attraverso il pane e il vino.
Beati noi che siamo invitati alla Cena del Signore.
COMMENTO ALLE LETTURE

(prima che salga il lettore all’ambone)

Nel plenilunio di primavera gli Ebrei si riuniscono per una cena. Attorno ad un agnello e al pane azzimo ricordano e rivivono la liberazione dalla schiavitù d’Egitto: è la loro Pasqua.

Anche Gesù ha celebrato tante volte la Pasqua, ma nell’ultima, prima di morire,  pronunzia parole sorprendenti: “Questo è il mio corpo…. Questo è il mio sangue….”. In queste parole c’è un messaggio nuovo, c’è una nuova alleanza: Dio libera gli uomini dalla morte attraverso il dono della vita del Figlio.
Da allora, ci ricorda San Paolo, i cristiani ripetono i gesti e le parole di Gesù e ogni volta che celebrano l’eucarestia si lasciano amare da Dio.
La lavanda dei piedi, raccontata nel Vangelo, ci sorprende e ci stupisce ancora: davvero Gesù ha amato i suoi fino alla fine, fino alla croce.
LAVANDA DEI PIEDI

(appena dopo l’omelia, mentre il celebrante si mette il grembiule)

In questa notte ripetiamo il gesto umile di Gesù, quando ha lavato i piedi agli apostoli. Al posto dei bambini della Prima Comunione, possiamo esserci anche noi. Lasciamo fare al Signore che ci ha chiamato “suoi amici”, lasciamoci lavare i piedi da lui, affinchè possiamo imitarlo quando amiamo i nostri fratelli.
OFFERTORIO

Benedetto sei tu, Dio Padre, per tutto ciò che ci hai dato, in particolare per il dono del Figlio tuo Gesù, che sarà presente in questo pane e in questo vino, che ora ti offriamo.

Sul suo esempio accogli questi doni: diventino il nostro impegno concreto per amare i nostri fratelli:

· Porteremo questi fiori alla Casa di riposo per dare un po’ di luce e calore a chi è nella tristezza.

· Questi ravioli serviranno per pagare il nostro Oratorio.

· Porteremo questa borsa di alimenti a un bisognoso della nostra parrocchia.

· Dedicheremo 10 minuti del nostro tempo ad un ammalato per rincuorarlo e sollevarlo dalle sue sofferenze.

· Questo asciugamano servirà per fare il bagno ad un’anziana.
· Spediremo questo biglietto di auguri ad un carcerato.

DOPO LA COMUNIONE

(terminata la comunione, quando il sacerdote ha posto l’eucarestia sull’altare)

La Comunione che abbiamo fatto con Gesù ci riempie il cuore di amore e di gioia. Ringraziamo il Signore e vegliamo con Lui in questa notte. E’ la notte della prova: Gesù suda sangue; è la notte del tradimento, dell’arresto. Tutti gli apostoli scappano, e Lui, Gesù, rimane solo. Sa però che il Padre non lo abbandona. Forte di questo amore del Padre, egli è pronto ad abbracciare la croce….
…Ora il celebrante porta l’eucarestia nel luogo dell’adorazione… chi può si fermi per qualche momento di preghiera. La liturgia del giovedì santo si conclude uscendo di chiesa in silenzio. Lungo la notte fino a domani mattina ritorneremo qui per vegliare con Gesù che ci ha lavato i piedi e ci ha amato sino alla fine.
COMMENTI PER IL VENERDI’  SANTO

INIZIO

(prima che il sacerdote esca dalla sagrestia)

La funzione liturgica del venerdì santo è suddivisa in tre parti:
- l’ascolto della Parola

- l’adorazione della croce

- la comunione eucaristica

La croce domina tutta la celebrazione.

Non è per noi giorno di pianto e di lutto, ma di amorosa contemplazione del sacrificio di Cristo, da cui è scaturita la salvezza.

Cristo non è un vinto, ma è un vincitore.

Ci raccogliamo ora in silenzio e in ginocchio per alcuni istanti, prima di ascoltare Dio che ci parla di suo Figlio Gesù.

LITURGIA DELLA PAROLA

(dopo che il sacerdote si è alzato e si è seduto al suo posto)

Isaia ci racconta la storia di un uomo percosso, umiliato, ucciso…, che però alla fine vedrà la luce, vivrà con Dio, salverà molti.

La lettera agli Ebrei riconosce che questo uomo ha un nome preciso: Gesù, il Figlio di Dio, che prendendo su di sé la nostra debolezza e obbedendo al Padre, ci ha salvato dalla morte. 

Dopo queste due letture introduttive, siamo pronti ad ascoltare la passione di Cristo e a comprenderne il grande significato.
ADORAZIONE DELLA CROCE

(terminate le preghiere universali)

E’ il momento di adorare la croce. Su essa è salito Gesù Cristo e dall’alto della croce ci attira a sé. Perchè si è attratti solo dove c’è amore.

Adoriamo non un pezzo di legno, ma il Figlio di Dio che veramente ci ha amato e veramente ci ha salvato.

Esprimiamogli tutto il nostro affetto, la nostra riconoscenza, il nostro grazie… attraverso la preghiera, il canto, la genuflessione, il bacio.

COMUNIONE EUCARISTICA

(terminata l’adorazione della croce, mentre si prepara l’altare)
Prepariamoci ora alla comunione eucaristica: attraverso questo pane consacrato viviamo un incontro carico di amore con colui che ci ha salvato. 

Non lasciamoci prendere dall’abitudine. Gesù ci ha donato se stesso, la sua vita a caro prezzo. Il suo amore è stato purificato dal dolore e dalla morte. Non possiamo rimanere indifferenti, passivi, superficiali.

PROCESSIONE

(dopo la comunione, prima che venga presa la statua del Cristo morto)

Inizia tra poco la processione che si snoderà lungo le strade del nostro paese.

Con la statua del Cristo morto porteremo a tutti un segno di speranza. 
A chi è malato, solo, in crisi, disperato diremo che il suo dolore si è riempito dell’amore di Cristo, e in Lui può ritrovare la pace.

Non giudichiamo chi rimarrà indifferente: Gesù passa anche per lui, e anche a lui offre la sua salvezza. Nessuno rimane fuori dall’amore di Dio!
COMMENTI PER IL SABATO  SANTO

LUCERNARIO

(al buio, quando il celebrante è sul sagrato)

In questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera.

Verrà ora benedetto il fuoco; verrà acceso il cero pasquale.

Assisteremo al combattimento tra la luce e le tenebre. Parteciperemo alla vittoria di Cristo che sconfigge le tenebre della morte  e ci dona la luce della risurrezione.

Immersi in questa festa di luce ascolteremo il canto dell’annuncio pasquale… canto che entrerà nel nostro cuore accendendo una gioiosa speranza.

LITURGIA DELLA PAROLA

(terminato il preconio, spente le candele, seduti)

Dopo il solenne inizio della Veglia ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio. Egli vuole parlarci tutta la notte, perché grande è la sua gioia. Nell’antica alleanza Dio, creatore del mondo, salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, inviò il suo Figlio per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento questo progetto di salvezza incominciata con la Pasqua.

LITURGIA BATTESIMALE

(dopo l’omelia del celebrante)

Sostenuti dalla preghiera dei santi, tra poco confermeremo la nostra fede nel Signore Gesù, morto e risorto, e nel Dio trino e unico, che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

Nel ricordo del nostro battesimo promettiamo di continuare ad essere cristiani, discepoli di Cristo, facendo parte della sua Chiesa.

LITURGIA EUCARISTICA

( dopo le preghiere dei fedeli)

L’ultima parte di questa veglia è la nostra partecipazione al banchetto eucaristico.

Cristo è presente in mezzo a noi, fino alla fine del mondo, attraverso il pane e il vino consacrati.

La comunione che faremo farà crescere la nostra fede e amicizia con Gesù. 

Ci aiuterà ad essere una Comunità di fratelli che si vogliono bene, che si perdonano, che si aiutano, sull’esempio di Cristo, che è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la vita. 

